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a ŷaE> V«ny: 
rama non ab-
unirato in tut. 
à. 
'±0 SOCIALS 
-uto inizio con 
, prevista dal 
ca 11 corrente 
i^a "del _ j>artej 
irrio: nèl-pros-
emo ragguagli 
1 quest'lmpor-
e. 

C. Ali PIZZO 
noia ad essere 
!l per le con-
soggiorno. Po
ta, 1 sogglor-
le' Sitavorevoll 
Iciie. Tuttavia 
[anzja-di fiori, 
[ resto del pae> 
•nti da Gerolà 
[fisa-laii^&lem.' 
..frequentatori 
segnalato «for-

[vrorALE IN 
nostri giovani, 
loro lodevole 

lato U Sigaro 
Magnaghl per 
la via Lecco, 

settentrionale. 
Torrione Fio-

•i pinnacoli. 
rof. Luisa Ro-
ergiamo il cor-

prosipera e fe-
no Gian Paolo, 
'eirlno Moretta. 

PASINI 
.bile e propr. 

bunale Milano 
. 184 del Reg. 

' i :•••*'. • f?",'» -.: 
. -r 

Ufficiale pe r j t ì ̂  l e z i o n i del 
C.A.X r Milana; Roma", ' [J.G.E.T. 
Torino, SA.T.- Trento, S.E.M,, 
Venezia , Lodi, VMese « «Fior 
di Roccia > Milano - F.A.L.C. Mi
lano - Sci Qub < « Penna Nera> 
Milano - GJ^.M. 'Milano • • S.A.M. 
Monza - S>A.P. Padova • Ami-
ci de < Lo Scarpone » Varese 

• > • ' • . . * ' . -, 

801 OHIHOI I 

A L P I N I S M O - s e I - E S C U R S I O N I S M O 

A n n o X X I V - N. i 5 
Esce il 19 e il 16 di ogni mese 

5 Agosto 19:54 
U n a c o p i a L . 3 5 

(Arretrati L. 50) 
In vendita via Borromel 11 (Colombo) 

Sped . in abb. postale - Gruppo 2 ' 

i i J . 

P R E Z Z I D I A B B O N - A M E N T O .A.N,NTJO.> " ^ 
Ordinario L. 700 (Estero il doppio) — Sostenitore-I,;-1500;^::^^Benemerito.L. 3000 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data dell'anno '- ' \ C. C. post.'3/n979 

Direzione\,é. Amministrazione: Milano (439)''---'Via Plinio, 70 
•Recapito centrale per abbònanienti, acquisto copie'?scparàte e^^Iibri di presenza" 

Via Borromei, 11 f presso,]^doardo Colombo d?"piano) --tei. 80.76.84 ' 

, PUBBLICITÀ' . Preffel delle''Ingerzlonll avvisi commerciali L. 60'per m/m di altezza, larghezza 
una colonna; Piccola .pubblicità: L. 30 per parola. --Le Inserzioni si ricevono esclusivamente 

.presso: Societi per là PubVlicitd i» Italia (S.P.I.), sede di Milano, Piazza degli Altari 4, Pa
lazzo della Borsa (Tel. 80.24.50-1-2-3^-5) e Agenzia di Città, Largo Santa Marglierlta (Tel. 80.34.63) 

Via Senato 38 

sono eonse-
i7ità sportiva 
TI MAUT 
famoso lini-
iolente. Ben 
un benefico 
che i>enetra 
: che, a poco 
3ce il dolore 

DÀ! 
DALE',"3,''.Ì 

)00a 18.700 -

ROCCIA» 
tte le sere 

i 

i '• 

mpre 

Tis:p:r' 
2 /3 /4 

A 

L I A 
\ipÈnista 

V I N I C O L A 

\PARUTA 
A C C I A 
MO ) 

G I O È N A T E Ì TRIÒNFAia PEit L'ALPINISMO ITALIANO 

~.ji#v,'' ':UiM^M»-#'" 

' 

. l-'-iP ìù-iì 

K. 2 -36 ' ' .. 

* ^Vit*. '*»* 
«"., 

'A , 

* • ' * " • 4"»-.< , 

ir ' 

•*t 
yooo 
, 7oO'J * ' \ * . . 

7200 

r. 
.% fr' V t 

* i « . t 
- _ ' I l . 

•-ff-t' 

'.-i*-' 
ò-'-OD 

Gli Italiani che hanno 
trepidato per oltre tre me
si in attesa dell'esito finale 
della grande avventura, 
hanno finalmente sciolto 
l'osanna agli undici alpini
sti capeggiati dal prof. Ar
dito . Desio e ai quattro 
scienziati che la memora
bile ^mpresa hanno saputo 
compiere. , ' ' 

La grande montagna in
violata di metri 8611, la se
conda del mondo per altez
za, è sf:ata attaccata ancora 

una volta da una Spedizione- jr^--; • ,„V*,. „ „ , 
ne Italiana, la terza nel 
volgere di 45 anni, e vinta. 

I l Club Alpino Italiano 
che ha organizzato la Spe
dizione per mezzo di una 
apposita Commissione pre
sieduta dal prof. Ardito 
Desio, può giustamente 
compiacersi dei risultati di 
questa conquista che sug
gella trionfalmente i suoi 
90 anni di attività feconda 
e sempre rifiorente, per 
diffondere la conoscenza 
delle montagne italiane e 
di quelle straniere. 

I l C.A.I. è così riuscito a 
por tare a termine l'impre
sa concepita-e tentata per 
la prima volta 'dal Duca 
degli Abruzzi-nel-1909, r i -

Vittoria! 
tentata dal Duca di Spole
to nel 1929, con carattere 
scientifico - geografico, per 
par lare soltanto dei tenta
tivi italiani, mentre vi fu
rono quelli americani di 
Wiessner nel 1939 che rag
giunse ì m. 8370 e di Hou
ston ne l 1938 e ne l 1953, 
che arrivò a m. .7925. , ,,. 

Wi «pint i del Duca de
gli Abruzzi, del Duca di 
Spoleto e dei loro, compa
gni esulteranno certo in 
quest'ora per avere la ge
nerazione attuale conqui
stata la loro vetta, conqui
sta alla quale le avversità 
del tempo hanno dato ca
rat tere di.sovrumano eroi
smo. 

I n t re mesi la Spedizione 
ebbe soltanto dieci giorni 
di sole e gli uomini tu t t i 
dovettero fare appello alle 
loro pili recondite e scono
sciute risorse spirituali per 
sostenere i l fisico che-.era 
giunto all'estremo l imite 
della resistenza. 

Noi mandiamo un com

mosso saluto e l'eco della 
nostra esultanza al mani
polo eroico che ha vinto la 
seconda vetta del mondo: 
Prof. Ardito Desio 
Enrico Abram 
Ugo Angelino 
Walter Bonatti 
Achille Compagnoni 
Cirillo Floreknini 
Jng. P ino Galotti 
Linó'Lacedell i ' 
Mario Piichoz ' ' 
Ubaldo Rey 
Sergio Viotto 
Gino Soldà 
Doti. Guido Pagani 
Gap. Francesco Lombardi 
Prof. Antonio Marussi 
Dr. Bruno Zanettin.^ 
Prof. Paolo Graziosi 
Mario Fant in 
e ci inchiniamo riverenti 
dinanzi al'sacrificio di Ma
rio Puchoz. 

P iù tardi verrà narrata 
l ' impresa nelle sue- gesta 
eroiche: come furono su
perati 175 km. di monta
gne senza strade per rag

giungere il campo-base, co
m e furono trasportat i 16 
mila kg. di materiale lungo 
tale distanza, e lo sforzo 
compiuto per i l trasporto 
lungo i campi del materia
le stesso. 

Ora ci l imitiamo a ricor
dare come la vetta del K-2 
— seconda deb mondo per 
altezza, ma p iù difficile 
dell'Everest, a detta degli 
esperti — sia stata scalata 
soltanto da italiani; inol
tre questa,è la pr ima vitto-
riaidelVAlpiiiismoenropeo 
come-tole^isu- ivette» così •ec
celse. 

Vi t tor io L o m b a r d i 

Gli organizzalori 
dell'impresa 

Ricordiamo che la Spedi
zione al K-2 è stata orga
nizzata da un'apposita Com
missione, di cui è presiden
te il prof. Ardito Desio; vi
ce-presidente il • dott. Vit
torio Lombardi e composta 
dal dott. Guido Bertarelli, 
conte Aldo Bonacossa, avv. 
Renato Chabod, rag. Ame
deo Costa, a w . Gustavo 
Gaja, dott. Alessandro Gua
sti, rag. Piero Oneglio, dott. 
Guido Rivetti, dott. Silvio 
Sagllo, sèn, Attilio Tissi, 
conte dott; Ugo di Valle-
piana. 

/ \ . • 

Gli approcci finali alla vetta 
Tutti i membri sono già 
ritornati al campo base 

Al momento di andare in macchina ci viene comunicato 
i l ' testo del sospirato telegramma di-conferma della vitto
ria, inviato, in data 3 corrente da Skardu, al dott. Vit
torio Lombardi; vicepresidente della Commissione esecu-
tivEi. della Spedizione e così redatto :-

«Vittoria in data 31 luglio. Tutti bene. Tutti riuniti al 
campo base. ^rof. Desio », 

Per la storia di questa glo
riosa impresa), ; non sarà inu
tile riportare/brevemente le 
vicende che la precedettero, 
riportandoci à-quanto pubbli
cato lo scorso numero, allor
ché armunciammò che la Spe
dizione avfiva|Taggiunto il: 5.o 
e .forse anche'il 6.o campo. 

In data 28 luglio alla Com
missione esecutiva giungeva 
la seguente lettera in data 12 
luglio del prof. Desio dal 
campo-base: i 

« Ho saputo oggi che l'aereo 
da e per 'Skardu non funzio
nava da dodici giorni causa il 
maltempo, che ha perseguita
to la Spedigione ormai per 40 
giorni, avendo consentito solo 
una brevissima schiarita di 
due'o tre giorni, ostacolando 
seriamente l'attaqco al K 2. ' 
- Pift-anconA»c^y;•lti'iié'ùe''ìiei 
campi superiorìi è il ' vento 
violentissimo che mette a dura 
prova le stende (ne sono già 
state strappate e distrutte 
due) e il sistema nervoso de
gli alpinisti. Malgrado ciò l'8 
corr. è stato raggiunto il 6.o 
campo attrezzando la via di 
salita, così che non c'è ormai 
pili un metro dove non ci sia-
ho corde fisse, -

I progressi sono lentissimi e 
il logorìo fisico degli .uomini 
intensissimo, Tperchè hanno do
vuto lavorare in condizioni di 
tempo veramente disastrose. 
Per fortuna il campo-base è 
assolutamente confortevole e 
permette agli uomini, à turno, 
un periodo di riposo dopo lo 
sfavorevole soggiorno ai cam. 
pi alti. ,: , , 

Comunque '\ tengo duro e 
cerco di animare chi più ha 
bisogno e sostenere quelli piii 
energici ; iriivealtà basterebbe 
una settimana di vero bel 
tempo per saltare sulla ^spal-
Za» ed effettuare il tentativo 
alla vetta ». . 

In un postscritto del. 14 lu
glio il prof. Desio annotava: 

«Do ieri iliItempo è sensi
bilmente migliorato, per quan
to ci sia ancora molto vento 
nei campi alti, e il vento, è 
il nostro ; nemico peggiore. . 

Gli alpinisti e gli /<s.hunzaT> 
da ieri sono iutti sullo spe
rone del K S;isolo trevsono al 
campo-base e ••• saliranno do-
m.attina. .Anch'io sono:- salito 
al 2.0 campò (.circa 5^.800 m.) 
facendo ritonm lo stesso gior
no, poiché sapevo che stava 
arrivando la posta e non vo
levo riiardare^la partenzadei 
corrièri che.pQjrteranno al pid-

Abbiamo superato tutto il 
dislivetlo di oltre 900 m. pian 
tando corde Jfsse su pendii di 
neve, e roccia inclinatissimi per 
oltre 500 m. Se il tempo 
mantiene p it vento non sarà 
troppo forte,} spero di poter 
annunciare nei..prossimi gior
ni di essere arrivato al campo 
n. 7'. Poi:Si vedrà: tutto di
pende, come licKgìà molte vol
te detto, dal l^^po. Ripeto che 
abbiamo avuto tempo perfido 
per 40 giorni di fila, salvo una 
interruzione di due o tre gior
ni. Anche l'amico Ata XJlldh 
ne ha parlato ai giornali pa 
kistani». 

II 26 luglio, giungeva .all'Uf
ficio della Commissione il se-
guente cablogramma del prof, 
Desio, ,datato,:da Slcardu, 22 
l u g l i o : • ^ • -; , , ::i,. 

« Causa maltempo sospeso 
da 12 giorni servizio aèreo da 
e per Sardu. Qui tutti bene. 
Piantato campo 6.0 e raggiun
ta SpaUa, deV K 2; operazioni 
subordinate M tempo; malto 
variabile. Ottenuto primo con
tatto radio».» . ,' : 

Da questo, telegramma si 
poteva stabilire che il 9 luglio 
la Spedizione aveva raggiunta 
la cosiddetta Spalla del K 2 
(m. 7728), al 'termine del Cre-
stcìne Duca, degli Abruzzi e 

ivi piantato il • 6.0 campo, im
piegando 10 giorni a superare 
il t rat to che separa il 5.o dal 
6.0,. cioè - un-. disUyello di- 728 
metri. La Spedizione Houston 
del 1953 • aveva piantato ; l'S.o 
campo a quota 7846, mentre 
il 7.0 era a, m. 7169. 

Là spalla: preJsenta un pen
dìo 'il cui .punto inferiore è 
pi. 7728 e quello superiore 
m. 7925. Da questa quota par

te l'attacco vero- e proprio al
la vetta, la quale si trova al 
vertice di. una piramide che 
richiede il superamento di dif
ficoltà di 4.0 grado. Era que
sta piramide-che rappresenta
va r« estremeimento difficile» 
da superare e l'unico grande 
ostacolo poteva essere rappre
sentato dal tempo sfavorevole. 

Il 28 luglio le cordate d'a
vanguardia formate da Lace-
delli, Rey, Bonatti. e Compa
gnoni, riuscivano a piantare il 

che rappresentava il più gra
ve ostacolo della salita, at
trezzando la via dal campo 6.0. 

E finalmente la mattina del 
3 corrente da Caraci veniva 
diramato a tutto il mondo 
l'annuncio che gli italiani il 
31 luglio avevano conquistato 
la vetta del K 2: una laco
nica comunicazione trasmessa 
dalla radio del campo base e 
captata a Rawalpindi, che tut
tavia non specificava chi fos 
sero i nomi dei primi salitori, 

campo n. 8 a circa-8150,.prò- cosa che d'altronde il prof, 
prio sotto la parete terminale, 1 Desio aveva fatto sapere in 

precedenza affinchè il merito 
del successo andasse diviso 
impersonalmente fra tutto il 
gruppo dei partecipanti. 

Raggiunta la vetta dalla 
cordata di avanguardia, ap
profittando certamente di un 
breve intervallo di bel tempo, 
tutti gli alpinisti si sono af
frettati sulla via del ritorno 
al campo base, appena in tem
po per evitare la furia della 
bufera che si era scatenata 
nel frattempo, abbandonando 
nei vari campi tutti i mate-

iriali e viveri ancora .eslstentL 

HaQilestazioDi enttst ic l ie in tutta Italia 
La notizia della vittoria sul [la vittoria della Spedizione,] Api, purtroppo funestata dal-

K 2 è «scoppiata» come una interviste coi familiari dei la nota tragedia. E questo 
bomba — è proprio il caso dijsuoi componenti, fotografie, quando cinque altre Spedizioni 

IL, CArO 
Prof; Ardito Desio 

dirlo — per il gran pubblico, 
che aveva appreso negli scorsi 
giorni delle grandi difficoltà 
incontrate dalla Spedizione 
soprattutto per il maltempo e 
forse non si aspettava a così 
breve distanza la notizia del 
successo. Molti alpinisti, in
vece, la attendevano trepi
danti di giorno in giorno, men
tre il dubbio ,sì ,6ra insinuata 
neiranimo di parecchi altri di 
scarsa fede. 

Comunque, l'attenzione di 
tutti gli italiani si è improv
visamente Rivolta verso il 
grande avvenimento, che ha 
galvanizzato la stampa quoti
diana fin dalle edizioni del po
meriggio del 3 agosto, conti
nuando nei giorni successivi 
con intere pagine dedicate a l 

commenti, ecc. E questo è uno straniere che contemporanea 
dei più inmic<iiati e confor
tanti frutti di questo trionfo, 
che ha concentrato l'attenzio
ne non solo d'Italia riia del 
mondo intero sull'alpinismo 
italiano e sul C.A.L che ave
va organizzato l'imprésa. 

E q u i giova notare; come'ha 
ricordato il dbtt. Guidò. Ber,-
tarellit -vicepresidente del CÀI 
e mèmbro della Commissióne 
esecutiva della Spedizione al 
K 2 in dichiarazioni alla stam
pa, come il Club Alpino Ita
liano sia esultante per l'affer
mazione superba che il fior 
fiore dell'alpinismo nostro ha 
ottenuto ora sul K 2, a po
che settimane di distanza dal 
la conquista di un'altra vetta 
inviolata, quella del Monte 

mente si cimentavano suU'I-
malaia e nel Caracorum; han
no dovuto invece '. ripiegare 
senza esito. > 
. Non è da escludere che l'e

splosione di entusiasrrio e di 
interesse per questa vitto
ria, dell'Alpinismo italiano, fi
nora neglètto dalla massa che 
non né-capisce.la. noljiUà spi
rituale, sia un'inconscia rea
zione alla miseria morale del 
milionari del ciclismo e del 
calcio, che hanno dato questo 
anno le più cocenti sconfitte 
allo sport italiano. Vi sarà an. 
Cora qualcuno che osi parla
re di « inutile impresa » e di 
« soldi sciupati » per la Spedi
zione al K 2?' 

• Continua In 2f paf. 
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VJnaugur^siQne di un fUuèìo' 
e un rito festoso, che pur sva], 
gendoal sepgndo uno schema 
sempre uguale presenta ' ogni 
VQlta aspetti slngojarj e sugge
stivi. 

• I l JuipinosQ edlflciq costruito 
dqlla a&?lon9 venexi^n^ del Q, 
A, I, sulle maperle di auello an
dato distrutto per rappresaglia 
ted69eR cpijtro l psrtiglsn); -è 
l'ultimo anello d'una catena 
elle testimonia la tenace ope
rosa fed^itè degli alpinisti ve
neziani agli ifleall dei loro non» 
ni che proprio qui, ai piedi del 

t t 

larici ed^beitl, all'Arsenale flplì 
la •Serenissima. • - , ' ' 

E; migliai^ di valligiani afi 
fluirono da quelle arittche bor, 
gate ai bel campi di Rutortoj 
per renderp pmaggio al glorio. 
$ò vessillo di S. Marco, il quale 
aveva. <)hiampto a raepolta i.̂ o, 
ro avi, nel euore dell'inverng 
del 1508, contro gli invasori 
d'Oltralpe; Dell'epica battaglia 
combattuta fra «juesti montj 
impervi sotto la guida di Bar, 
tolomeo d'Alviano, ci è riipa-
stQ un vlvaee resoconto del ca» 
dorino Matteo Palatini, scoper-

puJt?oppo,-dali;pttra parte del 
le. harpicat»; ma pochi anni do-
p'o.-'Ie-'.guide dtìntihesi si a(fian-< 
careno fraternatnente agli al
tri , cgdorijii "nella esplorazione 
(i^i pelmp, 3^;du^ante la perimo-
Pia' odlernSi "c6n la stessa fra
ternità, num«rpjisslmi eortinesi, 
i fratelli Roldanii;!» autorità ci
vili militari •• e ' rellgioie, gli air 
pinisti cxjnvenutl da tu t ta la 

penisola, ribadirono pon uno 
scrosciante commosso applauso 
al gagliardetto di Fiume la in-
dlsoutiblle italianità di tut te le 
genti venete. 

»s 
t * l \ 

" t i 

I l bel Rifugio sotto Ip, t)a!^tlonatq. del Pelino 

Pelmo maestoso, {ivevano eret
to nel 1892 il primo rifugio ita-

' Uano nelle Dplqmlti, Non è un 
paradosso pile l^ pitta Più ac-
quaticfi del mondo sìa stata la 
gulla dell'alpinismo veneto, per, 
Qhè lo, atesso anelito di gpon. 
flnatì prizjionti che un tempo 
indusse i suoi figli a varea?e gU 
oceani ed esplorare mondi seo' 
nosciuti, li sprona" oggi ad af
frontare , 'per puro svago,. 1 di' 
^agi dell'alto mare g dell'alta 
montagna. 

La fieostrualone del rifugio 
primogenito n- ora intitolato 
siila memoria di una glovinet' 
ta oadorina vittima della mon» 
tagnfi, Albamaria De Luca — 
assume, partiraj^^e significato, 
in quanto r l n ^ l d a l secolari le
gami fra'Venezia e il Cadore, 
^egno tangibile di questa fe
dele i^miolzia! il generoso-«on-
Qorsd if4eKcomuni di ìSo'l'«i«!'*di 
g. vtta,\;dl"yodi)." 'HI «ogpè e 
?oidò"AÌto.\ 1 quali asseconda» 
ppno rin'ssiptiva veneziana, rp. 
salando, ff^ Valtro, H legname 
qi quej, tiQSQhi v<̂ he ,Jn passato 
,qvevano iortittjjrf* meravigliosi 

/ 
to da Giovanni Angelini! «AcR 
2g fevrìer li Taàesohi perfidi 
barbari callaron a(? pra di ve-
spero occultamente.,, et 'erano 
4000, venuti per lirrianti con le 
grapie ai pie.., et aii(i?iti li ri-
vasse alle case, jjartg di quei 
d'AmpesgQ 'andorno inoo%fro 
con la Grg^e,,', », Ma ciò non 
valse ad eviterà una mischia 
furibonda, senza quartiere •("« Za 
bona morte jerastar saldi, non 
se render »J. Dopo la vittoria» 
il Palatini fu inviato ad inti
mare la resa al capitano t e , 
desco «?o quo? i$rct bellissirfio 
e valentiaijimQ Apjnoì Io guai li 
feci l'iniì)ascici,ta per'parte del 
Sig. Bortalomìo, qlla fine • di 
detta imbassata me VQleva am
mazzare ». • . * ' • • 

Il tricolore, issato sul pen
none del nuqvo 'rifugio .assie
me al leone alato, rievocava la 
più recente epopea-dei 1848, ove 
"rfg}i"5ìFSlivi/di..,p»tf'BfirtunàtO; 
Q a M furonjO in prim^ 'Hnea in
trepidi cappiatori zoldani che 
sul Pelmo avevano scovate le 
vie ancor oggi spguìtg pei>, rag
giungere la vetta. ^•' ."''• • 

Aiiorf gli gmpezzanl-erano. 

...nell'incanto della splendida ValVeny 

I GM-USET "in.BIIIIICO„ 

-(- • » • » 
' Allft- viglila della 'cerimonia 
uffloiale,-ìl rifugio fu collauda-, 
to con una cena in onore del 
socio ultraclnquaptennale ing, 
Giorgio Ffanoesconi, progetti
sta di numerosi rifugi veneziar 
ni 9 fleir lavori ci>e nel 1029 
avevano, r^dtpaimente trasfsf« 
mato U veociiJQ*Venezia? al 
Pglnip. Erano presenti, oltre al 
presifiente YandelU con l'interg 
Consiglio della Sezióne vene?ìa-
na, la famiglia' Dg Luca e'd in-, 
signi alpinisti veneti, i ra i quali 
l 'arciprete di ,BsllUPo,. monsi
gnor Palatini -T degno.discen
dente di quel prQÙe e savio Mat
teo nominate po^'an?i — che a 
setta'nt'annl suonati anja an
cora seàlare ' le {jtù^alte vet te 
del, suo Cadore^, e 'l'accademico 
Bianohet, presidente del C.A.f, 
Belluno 

prato una macPhla scarlatta, 
tutt i poi naso in su pd aspet
tare un^ schiarita che sveli 
qualche, Inviolato strapiombo 
sulla gigantesca bastitmatf^ del 
Pelmo.' 

Fra austeri gruppi di veq» 
ohie guide, custodi di rifugi e 
oacciatorl spiccano le candide 
barbe di cinque vecphioni; so,, 
no l superstiti di un drappello 
di scolaretti che nel issa ven. 
nero quassù a cantare un in
no del maestro Vittorio Sagui 
ed oggi sono raggianti nei con-
.statare ohe VamlPizia, da essi 
timidamente offerta con quei 
roszi versi al primi alpinisti oit, 
tadini, si trasmette schietta e 
feconda" alle nuove generazioni t 

palle Alni Uno ̂ l L,ldo 
in si lieto e fausto giorno 

' l'aria eplifigsia d'un sol grido 
dil concordia e d'amistà. 

• • • 
Il freddo fa addensare molta 

gente attprnp al bancone dove 
gentili signore veneziane distri-» 
piiiscono innumerevoli tazze d' 
te bollente; ma c'è chi prefe-

"ftiOB far la coda alla mescita 
del Vino, e pon mapcapo clienti 
all ' intraprendente gelataio sa
lito da w l d o cpl ' suo carretti-, 
no. Pittoreschi gruppi si strin-
gflno a t t o rno , ad improvvisati 
falili e qualcuno si offre volon» 
tarlo alla pompa di un impian
to Che pesca l'acqua d'una «or-
gentella per mandar la fino ai 
cigternone che . alimonta 1 ser. 
vizi, idrici del rifuslo,. 
i A movimentare ancor più la 
scena c'è un andirivièni' di oai 
val l iphe trasportano gli Ultimi 
carichi dal «.campo-avanzato > 
di Rutorto,. dove arredi e vetta-» 
vaglie erono state depositati nei 
giorni precedenti, allorché .-la 
pioggia incessante aveva im» 
pantana to la stradai la .crisi 
fu risolta da un centinaio, di 
alpini e artiglieri db montagna, 
i quali • in un «ol • giorno por-
tarono a spalla 50 quintali di 
mobili da Zqppà al rifugio, 

Qiunsono frat tanto le auto, 
r i tà; oltre a monsignor Palati» 
ni, rappresentante del Vescovo 
di Belluno, abbiamo notato il 
prefetto di Venezia, dott. P e . 
ruzzo; quello di Belluno,' dottor 
Vecchi; U sindaco di Venezia, 
prof. Spanio; 11 gen, Bavnich, 
comandante la Brigata Alpina 
Cadore. Il gen. Ohe e numerosi 
ufficiali; il dott. Balestrieri, 
presidente dll'A.N.Aj; il dottor 
Jarach, . presidente della Seiio-i 
ne «XXX Ottobre», latore di 
un messaggio > del sindaco di 
Trieste; 1 sindaci di var i Comu
ni della Val ̂ oldana e di quel., 
la del ' -Bolte! l ' aw , Chersl, 
presidente dell'Accademico- e 
del C.A.I. Trieste; ilicnnslgllere 
centrale Idei CA.l . prof. Spaz-
zottif il-comm. Bello di Milano^ 
in rappresentanza, della Bade' 
Centrale del CA.l... ohe offrì un 
barometro, dono della Sezionef 
di Milano; l ' aw. De Luca con 
la gentile signora! il dott. Sro . 

topi della S.A.T.;, Il dott, De 
Perini, presidente , della <; Gio
vane Montagna» di Venezia; 1 
presidenti di numerose Sezioni 
trivenete del C,A-I.; 11 comm. 
Boni; il comm. Terribile di Bel
luno; ring. Semenza, della So
cietà iSdriaticEl di Elettricità e 
altre persopalitl^. 

Alle ore 11 giùngono 200 ye. 
neziani e tosto ha Inizio la Mes. 
sa al campo, t r a il raccogli
mento di oltre duemila persone. 
Al Vangelo, mons, Palatini pro
nuncia sobrie parole in, cui vi» 
bra il suo mistico amore per i 
monti, e tut t i l 'presenti fanno 
proprio l'augurio che questo bel 
rifugio sia un tèmpio dove gli 
alpinisti di tu t to il mondo si 
sentano aftra.teiJati. 

I medesimi concetti sviluppa 
il sindaco di Venezia prof. Spa-
pio, che chiu4e H discorso con 
un'esaltazione' dèi' va lor i . mo
rali deU'alpirifsmo; Segftbilo, le 
concise ptitole ift-'Carlo Chersl, 
che porge il saluto-*del Presi
dente generale f4«l'-C.A,T.r*un 
messaggio, del..;»rof, .Antonio 
Berti letto 4al , 'dott . Mar.cellq 
Canal,, e Aa breve risposta, di 
Alfonso yandell l , che ringrazia 
tu t t i coloro che ' contribuirono 
alla Tieostruiione di questo ri
fugio. 

(Bono suonate da un pezzo le 
13 quando )'lng'. Francesconi 
issa sul pennone 11 tricolore ed 
jl vessillo di "S. Marco e con. 
temporaneamente la sorella di 
Albamaria De Ijuca taglia U 
nastro tricolore all'ingresso, 
Subito la folla impaziente si 
accalca con,Impeto Irreslstibi-
vizlo, succhia nql suo vortice 
le autorità ed invade la grande 
sa la . 'Ma tosto l'autocontrollo 
consente un ' ordinato flusso e 
riflusso; ed il bravo custode Gi
gi Perini rie^c^ miracolosa
mente a sfamare tut t i quanti, 
servendo centinaia di pasti in 
un paio d'ore. * 

,\,,4 < - " ' 
; I commenti, dei . visitatori 
esprimono pieno;consenso per 
le sobrie confortevoli cernerei' 
te,, capaci compleissivamente di 
56 letti (con rete metallica e 
doppio materasso, crine e gom
mapiuma), per i'servizl che of
frono i massimi conforti (docce, 
luce eletttica, lavandini in ogni 
camera) e per la stanza desti 
na t a ad asciugar^ gli indumen
ti . Vn'amniirazlope curiosa su
scita- la grande sala che occu
pa la maggior parte del pian
terreno. I bravi' progettisti, 
Gianni Gapezzupll e Piero Co-
smai, l 'hanno concepita* come 
un osservatòrio donde lo sguar
do possa liberamente spaziare, 
at traverso enormi vetrate, sui 
colossi dolomitici. Nella parete 
di fondo si apre la porta d'in
gresso, maschera ta da una biz
zarra stufa chié'forma una spe. 
eie di balaustra-paravento; se-
gUB una Semplicistica scala di 
tronchi a sbalzo, poi il grande 

banco del bar incastrato in una 
ansa del muro e Infine una por
t a obliqua- dà accesso alla sa
letta delle-guide. 

Disparati commenti suscita 
soprattutto il focolare nel cen
tro della sala, con una colos
sale cappa bianca che scende 
fino a un metro dal pavimento, 
fra due larghi pilastri di pietra 
verde. I maligni dicono che non 
si Ru6 accendere il fuoco per
che Il camino non t i ra ; repli
cano sdegnati gli esteti che ciò 
non menoma l'alto valore sim
bolico di questo elemento ar
chitettonico, quasi un altare 
che raccolga gli ospiti attorno 
al fuoco, , 

Sul piazzale la gente s'incu-
rloslspe al gio'po di trasparen
za e riflessione simultanee per 
cui 1 finestronl rispecchiano 
Sorapiss ed Antelao. Ciò man
da In visibilio l fanatici del-
l 'architettura moderna, che e-
saltano la'- <c cont inui t i spazia
le ft accentuata dall'impiego de
gli stessi materiali — pietra 
verde e legname — per 1 ri-
Vestimenti Interni ed esterni! 
ma non manca la doccia fredda 
di critici più prosaici, che pa
ragonano con spregio quegli 
enormi cristalli a vetr ine di 
negozio biasimando l'irrazionale 
ventilazione dovuta al fatto che 
la parte superiore delle vetrate 
si apre verso l'esterno. 
' Un rompicapo p e r gli innu» 
merevoli fo togr^ l , h la^ ricerca 
di elficaci •«; inquaprature » per 
mettere in, risalto'-la prevalen-
zaj df lincee'•ofièzoRtaH'che lega 
I bastioni! del Pelino con la 
facciata del rifugio, che rivolge 
al sòie mat tut ino ' i larghissimi 
finestronl ed H poggiolo so
vrastante. Il prospetto poste
riore si presenta invece spon
taneamente incorniciato dalla 
compatta piramide a due falde 
dell' Antelao ' -

Il primo è l'accesso più co
modo e più breve. Da Zoppe 
una scorciatoia si inerpica per 
ameni pascoli nel bosco, evitan
do la grande ansa della strada 
militare; questa può essere 
percorsa In auto fino a un 
quarto d'ora dal rifugio. Chi 
sale a piedi per la scorciatoia 
Impiega un'ora e mezza da 
Zoppe al rifugio; chi preferi
sce percorrere a piedi tut ta la 
strada impiega quasi due ore. 
II secondo, da Coi, in poco più 
di due ore, per facile sentiero, 
che nella sua seconda parte si 
congiunge in quello provenien
te da Staulanza. Più lunghi 
(circa, il doppio) sono' gli ac
cessi-dalia valle del Boìte. Da 
S. Vito una carrareccia saie 
oltre il torrente fino a sboc
care in quella proveniente da 
Borea, qhe prosegue fino al-
ridilllca casera di Pian de Ma' 
dier' (poco prima, bivio a de
stra per forcella Forada) ; dal 
la casera un sentiero prosegue 
ih direzione del Pelmo, 
, Il rinato rifugio «Venezia» è 
dunque non soltanto una base 
per chi voglia scalare H Pel
mo, ma anche una tappa ob
bligatoria nella t raversata dal 
gruppo Sorapiss-Antelao a quel
lo della Civetta; anzi pra è 
possibile fare la traversata di 
tutte le Dplomiti, dalle Pale di 
San Martino alle Marmarole, 
pernottando esclusivamente nej 
rifugi del C.A.I. Venezia, 

. C a r l o D o n a t i 

PPìme ascensioni 
Corno Stella 

Dìrcltlssima Pjiretc Kord 
Upo <}egli ult imi problemi 

delle Alpi Marit t i inp è s t a to 
r isolto il 25 luglio scorso d» 
jiue giovani • ^ella Sezione 
<;Giovano Montagna» di Tii» 
rino, Mario Macagno di 27 an 
ni e Corredino Rabbi di 24 
anni, che hanno scala to il Cor
po Stel la (m. 3500) per la di
re t t i ss ima della pa re te nord' 
una via ten ta ta invano finora 
da cordate i taliane e francasi, 

Ne l pomeriggio (11 sabato 
24 i due erano alle T e r m e eli 
Valdieri e alla sera s tessa rag' 
giungevano 11 bivacco Varro-
ne. I l ma t t ino dopo a l l ' a l t a si 
portavano alia baso della pâ  
re te nord, che si p resen ta co-, 
me un enorme scivolo vertl ' 
cale di granito. compatto su 
cui nemmeno la neve la pro' 
sa. 

Macagno e Rabbi la, a t t a e 
cavano seguendo la Via più 
d i r e t t a e vert iginosa: "quella 
che da l canalone di Lourousa 
p u n t a alla ve t t a con una serie 
di placche e ,s.traplpmbi, alti 
complessivamente 400 metri, 
I primi 30D richiesero circa 
4 o r e eli continui sforzi, m a il 
difficile non era ancpra vet 
nuto . Alle 12,30 i due giovani 
e r ano fermi sot to unq stra
piombo che rapprggepta la 
chiave della sa l i ta : un salto 
di 30 metr i , pe r superare il 
quale 1 due torinesi impiega
rono ben 4 ore, Rabbi era ca-. 
pocordata : provò dappr ima a 
passare verso la des t ra , ma 
dovet te re t rocedere , A sini
s t r a si aprivfi una fessura 
ver t ica le l a rga una spanna ; 
cominciò ad arrampicarvisi , 
m o n t r e il compagno a t tende
va su una minuscola cengia, 
t u t t o teso a controllare i mo
viment i del pr imo. La Iqtta 
col difficile passaggio e ra vin
t a alle 16,30, dopo q u a t t r o ore 
di sforzi «;stcnuanti: lo s t ra
piombo ora ormai supera to o 
dopo un 'a l t ra o ra di a r rampi
ca t a pi(i facile 1 due e rano in 
ve t ta . 

Vennero adoperat i 40 chio
di, d i cui 8 lasciati in pare te 
e alcuni cune; di legno. 

Visitate il , 

LAGO PI COMO 
P I Q U G T T O SPECIAL^: FESTIVO di Anaa ta -Rl to rno 

IVIILANO NORD-LAGO DI COMO 

(3» classe) valido p e r la l ibera circolazione 
5ui piroscafi del Lago d} Como per tutta l§ 

• giornata fosUv» ^ . . • • • • r L . 88Q 

PIGWETTO SPECIALE; TURISTICO GIOR?«AWERO 
di la classe (anda ta e r i tprno) pe r U Lago di • 

' Como con l ibera circolazione sui piroscafi del 
Lago d i Como , , , I4, J.JOO 

BIGLIETTO SPECIALE CIRCOLARE GIORNALIERO 
pe r P E L L A Q I O pe r il percorso; MUan« Nord- ^ 
Asso — Asso (auto)-Bellag}o T-T, Rel lagia (p i - I 
rogcafo)-Como con di r i t to a f e rma ta i n t e r m e - 1 
dia 3 Cadepabbla Q Tremezzo — Como Nordi 

Laifq-MUano Nw^ 1» plapae U 1.170 - 3^ classe L, 980 

FERROVIE NORD MIUANO 
INFORMAZIONI: TELEF. §75.471-896.332 

c a s s a DI 
Rispaaiio 
D E L L 6 
PRm/inicie 
L Q O I l B a H U B 

l/l/iilanio 

R I S P H V E 3.500 M I L I O N I 

DIJPQSITI 1 8 0 MILIARDI 

3 2 6 D I P E N D E N Z E 

TDTTB I.II OPERAZIONI D| OSIOGa 
CREQiTQ 9QRaniiQ « GunQiTQ Fomniaitio 

Moderna attrezzatura, gompletata dalle instai-
tazioni nel NUOVp BI^pG|Q;, veranda^ sala pran
zo, camerette, servizi'igisnìcL non lavabi, d^cce. 
ecc. - Servizio lenzuola e trasporto bagagli. -
jìita. - Riduziorti su fqqivie. - Sc^o||i spù SQ'̂ * 

Il CAMPEGGIO PIÙ'FREQUENTATO D'EUROPA 

T U R N I f ino a l 2 9 Agosto 

rroQr,ilIustrati:CAI-UQET-Qq|I.SMbalpina-TORINO 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 

ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L A 
La camicia Bell'Alpinista 

pia vive feLicHamoni 
ai cànq^ùiàiaiori del «K2» porge la 

Ditta EZIO FIORI - Milano 
produUrice degli articoli óporiivi 

marca 

Ceranq^lAWfre alcuni f Sfeòla-
torL^dwSarf-C-Vito- che*Rve1i|&tó i 
pert'iistrato.fnvRnQ la liase-nprq' 
del Pelmo per rjntracclare un 
iQrq~ pompsgnp, pha u era aq. 
oomlptato quat t ro giorni pri
ma dichiarando flicVèler aoipn-
nJ^jare l'inaMaurapicne del nud» 
VQ rifugio con un» eccezionale 
scalata gqjjtaria, ' • • • 

Vindomapi mat t ina all'alba i 
il dinamico Alfpnsi} Vandelli 
sguinzaglia i vepe^jftni presien-.! 
t4 per completare i preparat i , 
vi. Assènte giustlflpato ji prg. 
fesgor Appendine, «h? ogarta 
tre ospiti 01 presidente del C. 
A. i . Pordenone, ^vv. Salice, 
l'ing. Corrado ed il geow.' Ber» 
tol^ssi) fin sulla-vetta dei. Pel
mo Ber essere di ritorna a l ' 
l'inizip della ceriTnqnia, 

Mentre farvpno 1 iRVQri, ce» 
mincjft l'̂ ffl^as? dei valligiani, 
agghindati con i loro antichi 
CQstuini di sala, sciatiglati da 
spra?»! di gole êopndQ il gioog 
dello • nubi che si pinporrgno 
dall'Antelao al Pelmo- Arriva^ 
nq nianipoli di giovani «espio-
rat ir i ; poi ceco una s t rana pro
cessione: s'embra un funerale, 
è invece la « schola cantorum » 
di Porca che porta a spaila yn 
grande armonium, ppcq dopo 
giunge un gruppo di «scoiat.., 
toll » cortinesl, che formano sul 1 ', P a r l a H prof. Angelo Spanio, Slqdf^cu di" Venezia 

iiiiniiinniiMilllliMiiiiiiiiiiiniiiiiiuiiiiiiiuiiiiii|HÌil|iMii|illMMiHIIIIUiiiii|Miiinilili|iinil|iiii|iMni|ii|i|iiiiiiiiiiiiii||iiiiiiiiiiiiiiiMi|iu|iii|iiiini||H 

Vigilia del 66' Congr̂ ŝQ del OtA.!• 

la nostra marca 
suir inviolata 

p"*» ••^flp T « "^ "S^ 

i*!^fy-'.̂  
/ * * • ' • 

. Lallettante programma delle numeróse gite M contorno 

(depoéitaia óin dal 1934) 

con i quali è éiaia in parie equi

paggiala la Spedizione, concorrendo 

coóì alla riuócHa. 
.1 

La Sezione di Domodossola 
del C.A.I.; Qrganiz?:atriqe del 
66.0 Congresso del Club Al» 
pino I tal iano,- ' ha d i r amato 
negli scorsi giorni il program» 
ma definitivo .delle pianifeata» 
zionéflÉfd^élsl} <!onnèsgES che 
avranno' svolgimento "" dal '4 al 
10 se t te robre p , Si t r a t t a di 
bell'opuscolo in r icca veste su 
ca r ta pa t ina ta , con belle foto
g ra fo ^ollo variq zone IPètp 
di g i t e ; vi sono poi allegati 
duedépìisnts a colori di VXQ' 
paganda dell 'Ossola e della 
Provincia di Novara , editi dal
l'Ente"" provinciale del Tur ismo 
di Novara , nonché la scheda 
di partpcipazione nersonale aj 
Congresso. 

Tali programmi sono stati 
l a rgamente (ìisitribviiti a . tutte 
le Sezioni e Sottosezioni del 
C.A.I,; comunque chi ne vo
lesse copia può richiederla al» 
la Sezione C.A.L di Domodos. 
sola. 

L'opuscolo h a una prefazio» 
ne del comm. Bar tolomeo F i . 
gari, presidente generale del 
C.A.I,, che r icorda come gift 
nel lon tano '1870 Domodossola 
accogliesse gli alpinisti Italia
ni in occasione del loro 3.p 
Congresso nazionale. Da pa r t e 
sua la Sezione ospi tante gi di
chiara l i e t a e fiera di offrire 
al congressist i la visione in» 
cantevole delle smagl iant i bel< 
lebbze na tu ra l i e degli incom-. 
parabili panorami alpestr i deli 
le Valli Ossolane. 

L a successione del Congres ' 
so e manifestazioni di contor . 
no è così ^definita: 

L a sera del 4 se t tembre- sì 
svolgerà la sedu ta del Consir 
gjio cent ra le del C,A.I, a BOr 
gnanoo Font i , m e n t r e gli a l t r i 
congressisti av ranno se ra ta li> 
bera. > < - >-. 
?l*''Alle 10 del*|5 Vet^M^lJfe, ào-
Iberica, a w e r j à l'iQatigyrazio-
n'é Ufficiale dlel Congresso e 
l'jnìzjo, del lavori n e l ' salone 
del cinema-teatro Terme di 
Bognanco, cui seguirà, alle 13, 
la colazione sociale .all'Alber» 
gO Milano di Bognancoti r la» 
vori del Congrèsso .riprende
ranno alle 4 6 fino ad €59"^^ 
men to : ; 1^ sera .stessa t r a t t e 
nimento a Bognanco F o n t i 

I l 16 • s e t t embre escursioni 
a Formazza e Casca ta del To-
ce, alla Diga del Sabbione, a 
ValtoggSa e Pagso S, Giacopio 
e a l Hlfugio Mar ia Luisa, 

L a gi ta a l P a s s o del Sem-
pione (mi 200B) in torpedone 
come le precedenti , avve r r à 
il 7 se t tembre e sarà" corona
t a con l ' incontro con 11 C.A. 
S,; r ien t ro a Domodossola e 
Bognanco entro le ore IS, Nel
lo stesgo g;iQrno vi sarà anche 
una gita in tpeno'speciale per 
la Val Vigezzo e locali tà ca
ra t te r i s t iche . 

Maqugnaga s a r à la m è t a 
deirs settembre, con escurslO' 
ne (limitata al primi SO iscrlt' 
ti) all 'Alpe Pedriola , per la 
visita a l Hifugio Zamboni-2ap 
pa della S.E.M. 

I l 9 se t t embre g i ta all 'Al
pe Deverò (m. 1640) in t o r . 
pedone e funivia. Nello s tes
so giorno è in p r o g r a m m a una 
a l le t t an te capat ina ,in Svizz? 

ra, a Z e r m a t t *e . Gorhè rg ra t 
(m. 3300), ili ferrovia ,ordi
nar ia e a c r ema l l i e r a . ' g i i a ' su 
bordinata a u n |i?lnin)o s i 100 
par tecipant i per^,, o t t enere le 
ageY9lazioni di ,,tarif?a,. delle 
Ferrovie svizzerfii Chi è sprov» 
yistq^d} passap(%o deve rivol
ge re ' ' gippòsita oderii8iiàa al 
Commissario di P .S . di Domo
dossola, secondo>lo schema r i 
por ta to ne l p r o ^ a m m a . • 

Infine il 10 se t tembre! ve
nerdì, g io rna ta cònclusivja del 
Congresso sul ILago Màggio-
re, in torpedone.se in ba t te l lo 
speciale, con visite a Pa l l an 
za, bacino centra le del Lago, 
Isole Bor romee-^ s t r e s a . . 

Quote dì póìrtécipagìonei 
iscrizioni à i Congresso ?-., .1200 
(con d i r i t to alle agevolazoni 
per t r a t t a m e n t o , di v i t to , al
loggio e t raspor t i , a l distinti
vo ricordo, a una copia del v o 
lume « L'Ossola è le s u e Va l 
li », a u n a cppia della p u b 
blicaziop^-rlcordq del Congres-

La ' r innovata 'vecchia . , 

BIOTTI & MEMTI 
Via Festa del Perdono 6 
Milano . Telefpno 873.802 

OoiqpIetQ 
equipaggiamento ' 

per alpinisti e sciatori 
Assortimento vasto 

OH articoli migliori al 
prezzi più c o n v e n i e n t i 

so, a u n bigl iet to cumulat ivo 
per 6 (lorse andata- r i to rno da 
Domodossola a Bagnanco e a 
una vjaita gratuita ai musei 
di Domodossola) . 
,. P ranzo , soc i a l e a -Bognanco 
L,!iaOOi'gitai aJl'a Cascata elèi 
Toce e dintorni L. 1700, alla 
Diga del Sabbione L. ' l5()t);'a 
Valtoggia e Passo S, Giacomo 
L. 1700; a l Sempione L . 1700; 
a Macugnaa e aUa Capanna 
Zamboni-Zappa L . 1500; a De
vero L, 1650; a Zermatt-Gor-i 
n e r g r a t L. 5000; in Valle Vi-
gezzQ L . 350; a Pal lanza-St re 
sa L. 80OO. Ta l i prezzi sono 
comprensivi di quello per 
prandi e" cestini. 

P e r II pe rno t t amen to si puf) 
prenotare sia presso alberghi 
di Domodossola che a Bognan
co, i Pili prezzi di pensione 
completa var iano da un mas 
simo di L. 2600 a u n minimo 
tìi L. 2100, m e n t r e il solo al
loggio va da L. 90O a L, "700, 

Jl t e rmine ul t imo per la pre
sentazione delle scheda di ade» 
sione (che danno di r i t to alla 
"prenotazione d i camere ) è fis» 
sato a i gO co r r en t e ; si racco» 
manda v ivamente l a massima 
sollecitudine, 

I n sostanza, pe r avere il co
sto complessivo del Congres» 
so ' oocorre aggiungere , allo 
quote pe r le var ie gite, quel» 
lo dell 'alloggio e del pasto se» 
rale, avver tendo che gli alber
ghi fanno anche mezze pen
sioni (pe rno t t amen to , colazio
ne a l m a t t i n o e cena) da Li
re 2100 a L. 1500, a seconda 
delle categorie . 

TETTASyiflHTht 
ohe hsi fornito alla 
sped!a;iono 
I ««montgomery,, 
e lo t e r m o t u i e , 
è orgogliosa 
di aver contribuito 
In questo modo 
alla formidabile 
Impresa^ 

SEZIONE n XXX OTTOBRE » - TRIESTE 

Soggiorni estivi a turni settimanali continui (fino,a metà settembre) a 

S O L . D A (ni,1845), 
sistemazione presso l'Albergp Tembl (ogni confort) al cospetto dell'Ortlea, 
Gran Zebrù, Vertana. 

QUOTE: bassa stagione L. 10.000; alta stagione L. 12.600 (compren
sive di ogni tassa'e servizlp). 

.Richiedere programmi alla Sede sezionale, via D. Rossetti n. 15 
(telefono 93.329) Trieste, -

SCUOLA ESTIVA SOPRA I I PASSO DELLO STELVIO 

26 gìiagiio • 4 settembre 
Iscrizioni aperte; Sci C.A.I . Bergomo - Piazza Dante 1, tei, 37.01 

.\- -r- \ 
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AU'lngr. c o m m . Alfredo Farla-
ni nostro affezionato socio, è 
stata' conces sa la c i t tadinanza 
onoraria dal Comune dì Bée , in 
riconosc imento dell'opera fatt i
va da lui svo l ta per lo svi luppo 
turistico de l la zona Intra-Pre-
meno. 

Egl i infat t i è stato ideatore 
della ferrovia Intra-Premeno ed 
ora è proget t i s ta del la co-
struenda autostrada che con
g iungerà p i ù ce lermente le va
rie local i tà di questa impor
tante zona turist ica. 

La S e z i o n e del C.A.I. e 1 soci 
tutti e spr imono al vecchio ami
co comm. Par iapi 1 loro ralle
grament i p iù cordiali. 

Luigi T u a n a è r imasto gra
vemente us t ionato d a l l o - s c o p 
pio di u n a lampada a g a s l i 
quido, a v v e n u t a nel Eif. Piz-
zini. Al l 'amico Tuana mandia
mo i più fervidi auguri di pron
ta guar ig ione e i p iù cordiali 
saluti . 

Lo scoppio della lampada h a 
prodotto anche ri levanti danni 
alla costruzione, m a subito il 
solerte e munifico I s p e t t o r e 
rag. Murari, h a provveduto ai 
lavori necessar i perchè il Ri
fugio possa accogliere, con la 
consueta ospitalità, i nostr i al
pinisti . 

Scompar.sa di u n amico. —• Il 
15 lugl io scorso decedeva a Lu
gano il nostro vecchio socio 
comm. A n t o n i o Migliavacca, af
fezionato, munifico e prezioso 
col laboratore in molte iniziati
ve sezional i . 

Ai famil iari e a dir igent i la 
ditta D a v i d e Compari porgiamo 
le più s e n t i l e condoglianze. 

Prossime gite 
Pel 28-29 corrente è in pro

gramma un'a l tra delle g i t e a-
vent i per m è t a la Val Masino, 
ch& s i a g g i u n g e a quelle effet
tuate in g i u g n o e lugl io . Avrà 
per base la Gap. Gianet t i : u n a 
comit iva sa l irà al Passo Came-
rpzzo (m. 2815) - Cap. Al l i ev i -
Val le di Zocca ; una seconda an
drà a l Pizzo Cengalo (m. 3367). 

P e r la s t e s s a data, 28-29 a g o 
sto , v e n g o n o organizzate a l tre 
due g i t e : u n a in Val Malenco 
i n unione al la Sot tosez ione P i 
rel l i 0 al Rifugio Marinel l i (m. 
2812), con sal i ta al Pizzo B e r 
n ina (m. 4050) e al Pizzo P a l ù 
(m. 3927). 

La seconda, organizzata dal la 
Sezione, ne l la zona Aosta-Pi la , 
con base L e s F ieurs - Pi la . U n a 
comit iva al Col Garin (m. 2815) 
e P u n t a de l l^-^Val le t ta (m. 
3090); l a secónda al l 'Emil ius 
(m. 3559). 

• • ' • • — 

L'Attendamento Mantovani 
in una intervista alIf̂ 'RìKHo 

P u r a n t e la trasmiss ione del 
« Gazzett ino Padano » de l la R. 
A.l; M i l a n o dei, 28^ugl io scorso, 
abbiamo udi to la voce p iut to 
sto bar i tonale e pacata di A n 
gelo Caval lot t i che, r i spondendo 
alle domande del l ' intervistatore, 
ha par lato de l l 'At tendamento 
nazionale « Mantovani » a P o n t 
Valsavaranche , sotto il Gran 
Paradiso . 

Dopo aver parlato del la sce l . 
ta di ta le local ità, deg l i scopi 
de l l 'Attendamento , del suo fun-
z iomante , ecc., Caval lot t i ha 
dato notizia dell 'attuale p r e s e n 
za di una comit iva di 30 fran
cesi e di 6. inglesi , il che dà, co
me neg l i anni scorsi, la nota 
internazionale al campegg io da 
lui diretto . Ha inoltre informa
to come fosse a t t e sa da un 
giorno al l 'altro la v i s i ta del 
Pres idente generale del Club 
Alpino Francese , Maurizio Her-
zog, uno dei conquistatori del-
l 'Annapurna. 

Mostra-vendita 
pittura e bianco-nero 

N e l sa lone della S e d e si ter
rà dal 1.0 a l 15 ottobre p.v. 
una Mostra-vendita di p i t t tura 
e di bianco-nero (montagna , 
paesaggio , costume, flora e fau
na) tra i nostr i soci d i le t tant i . 

Dare sub i to l 'adesione presso 
la Segreter ia . 

La Sezione del C.A.I. In colla
borazione col Gruppo Anziani, or
ganizza questa mostra-vendita fra 
1 nostri soci dilettanti, che si ter
rà nel salone della Sede dal l . o 
al 15 ottobre e riguarderà pittura 
e disegni di montagna, ipaesagglo, 
costume, flora e launa. 

La manifestazione ha lo scopo 
di far conoscere le attitudini arti
stiche del nostri soci dilettanti e 
stimolarli ad osservare e a rlpro-; 
'UUH'e' le bellezze naturali,'thfe'SoJ 
no fra gli scopi 4eia'alplnista-e del 
turista,, quando abbiano,, l'animò 
aperto I a sentire e a fissare col 
disegno e coi colore gli spettacoli 
naturali. 

Nello stesso tempo la Mostra 
servirà a stringere maggiormente 
i vincoli di amicizia fra 1 soci che 
hanno comuni Idealità artistiche e, 
ci auguriamo, di suscitarne tra 1 
giovani nostri soci. 

Pertanto preglilamo 1 nostri so
ci dilettanti di preparare- i l ma
teriale e di dare fin d'ora la loro 
adesione presso la Segreteria. 

G. P a v a n 

Gruppo Anziani 

Auguri per le Ferie 
Ai nostri, ornici del Gruppo fac-

cianto i migUori auguri di ottime 
lerie e di buone escursioni. 

A tutti un buo» arrivederci. 
G. P a v a n 

Gita al Rifugio Allievi 
La buona volontà del Direttore 

6 riuscita ad organizzare questa 
gita, che per cause diverse si era 
dovuta pliX volte rimandare. Si de
siderava condurre la comitiva a 
questa capanna, posta in ambiente 
prettamente alpino e circondata 
dalle magnifiche vette granitiche 
del Zocca, della Cima di Castello, 
della Punta Rasiea, del Pizzo Tor
rone Occidentale. 

Partiti da Milano In torpedone 
alle 14.30 di sabato 17 luglio si 
arriva « S. Martino alle 18.30 e 
quindi, pe-f sentiero attraverto la 
Val di' Méllo e la Val di Zocca, 
•1 giunge verso la mezzanotte al 
aituglo (m. 2395). 

La mattina della domenica par
te della comitiva sale al Passo di 
Zocca, mentre gli altri «1 accon 
tentano di brevi passeggiate e del
l'Imponente panorama di cime che 
circondano il Rifugio. 

Nel pomeriggio s i scende a S. 
Martino a prendere 11 pullman 
che ci riporta per le 22 a Milano. 

G. Favan 

Ricostruzione Rifugio Rosalba 
Si avver tono i soci che, e s 

sendo iniziati i lavori per la 
costruzione del n u o v o Rifugio 
Rosalba in Grignet ta , l 'attuale 
vecchio Ri fug io n o n sarà usu
fruibi le per i pernot tament i 
per t u t t a la s tag ione in corso. 

Il c o n s u e t o serviz io di risto
ro cont inuerà i n v e c e a funzio
nare r e g o l a r m e n t e come per il 
passato. 

L'Ispet tore: A m e d e o 

Sotlosez. Gervasutti 
niNGBAZIA3IENTO AI'LA »:Vj. 

C.A.I. — Consiglieri e soci deUa 
« Gervasutti » esprimono un vivo 
ringraziamento alla S. U. C. A. I. 
che, con sincero sentimento di so
lidarietà alpina, ha permesso di 
ricordare nel nuovo Rifugio Tar-
tagllo-Crlspo il proprio fondatore 
don Carlo Parrò (caduto al Passo 
del MeMo) e 11 socio Beppe Mi
gliavacca (caduto In Grigna) me
diante l'apposizione di una targa 
all'esterno della cameretta. 

Il Oonsigllo ringrazia' Inoltre 
tutti i soci che generosamente 
hanno contribuito all'arredamento 
della cameretta stessa. 

ACCANTONAJraNTO SOCIALE 
AL BIF. DEL Ll'S (Monte Rosa). 
— Dairs agosto al 4 settembre 
p. V. verrà effettuato presso il 
grazioso e ospitale rifugio del 
Lys l'accantonamento sociale; in
formazioni e iscrizioni in sede. 

C A. 
IL 23» ACCANTONAMENTO a 

Dolonne si è inaugurato con la 
mclemenza del tempo; cionono
stante 1 primi partecipanti hanno 
potuto compiere brevi passeggia
te in questa bella località. 

Rimessosi U tempo al bello la 
affluenza delle iscrizioni è ora 
per 1 turni di agosto, pel quali 
sono ancora disponibili alcuni po
sti. (Consigliamo di iscriversi sol
lecitamente, nelle sere di martedì 
e venerdì, presso la sede di Piaz
za Duomo, Bar Commercio. 

Iintto. — Vive condoglianze al 
nostro segretario Alberto Casta-
gnero per l'Improvvisa scomparsa 
delio, zio dott. don Ettore Ferra
rlo, che sempre ci ha onorati del
la sua cordiale amicizia. 

FIOR 
di ROCCIA 

VII COn-SO ABBAMriCAJIEN-
TO «IHOIIES». — Le lezioni, re
golarmente svoltesi in giugno, so
no terminate li 3-4 luglio in Val-
maslno, con una beila arram.picata 
su granito (Punta della Sfinge -
Spigolo Es t ) . Ottimi risultati rag . 
giunti da tutti gli allievi che han
no- anche dimostrato un affiata
mento veramente ammirevole, sia 
fra <Ji loro, sia con gli istruttori. 

Un' vivo grazie al nostro Pre
sidente, Giovanni Bonzanl e a Pa
dre Isidoro Castoldi che hanno In
trattenuto gli allievi con argomen
ti di alto valore, al dr. Carlo Ca
stoldi f'd al.geoitì, Enrico Raspa-
gni"per le loro lezioni teoriche. 
Indispensabili prcmc'sse alla buona 
riuscita ^eU'lnspgnamento prMlco, 
' 11 "Consiglio'del «Fior di Roc
cia > ringrazia gli Istruttori capi-
cordata: Enrico Raspagnl, Pino 
Colli, Roberto Torretta e Sergio 
Speri e gli aiuto-istruttori Ettore 
Albonlco e Paolo Costa che hanno 
svolto il loro compito con entu
siasmo e capacità; in particolare 
ringrazia 11 direttore del Corso, 
Libero Beretta, per l'abnegazione 
dimostrata e che gli ha permesso 
di superare brillantemente tutti 
gli ostacoli organizzativi. Gli allie
vi hanno dimostrato a Beretta la 
loro gratitudine e affetto con un 
dono assai apprezzato; inoltre pa
recchi fra ai loro, hanno manife
stato il desiderio di farsi soci del 
« Fior di Roccia » e ad essi por
giamo 11 nostro anticipato benve
nuto. 

ACOANTONAMKNTO A SOIi-
DA. — Affrettarsi con le Iscrizio
ni perchè i posti sono quasi esau
riti; per informazioni rivolgersi In 
Sede, Sig. Gazzola. tutte le sere 
dalle 21,30 alle 23,30. 

NOZZE. — I soci Natale OrlanV 
e Liliana Ravasi si sono uniti In 
matrimonio 11 28 u. s.; al giovani 
sposi 1 piti sinceri auguri. 

CmiJSUBA ESTIVA D E I X A 
SEME, — La S»de rimarrà chiusa 
in agosto da sabato lì a tutto lu
nedi 23 corr. 
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Sezione S. E. M. 
Nuovo Indirizzo: via Ugo Fosco lo . 3 - Milano (109) 

a turni s e t t imana l i fino al 5 S E T T E M B R E nei s e g u e n t i 
r i fugi del C. A. I . : 

luglio aaostn 
settembre "•^osto 

C a s t i g l i o n i a l l a M a r m o l a d a ( m . 2 0 4 2 ) L . 8.700 13.000 
S a v o i a a l P a s s o P ò r d o i ( m . 2 2 3 9 ) » 9.400 11 .500 
L a g h i G e m e l l i ( m . 2 0 2 0 ) , A l t a V a l l e 

B r e m b a n a , > 
T e d e s c h i ( m . 1460) . a l l a P i a l e r a l 

( G r i g n a S e t t e n t r i o n a l e ) , , * 
Ò m i o • ( m . 2 0 0 3 ) "all 'Alpe del l 'Oroi 

A l t a V a l M a s i n o » 
Anticipo di prenotazione: L. 2000 da Inviare alla Sezione S.E.M. 
(C.A.I.) via Ugo Foscolo 3, Milano. » i'.HJ 

Le guide Virgilio FiorélU e Giovanni (JoradittiO&is'todi ri
spettivamente dei rifugi sodali Omlo e Tedeschi, pratlche-
ranno tariffe ridotte per le ascensioni nelle rispettive zone. 

9.800 10.800 

9.800 9.800 

10.500 10.500 

Congresso Nazionale 

Come già, ai precedenti, là 
S.E.M. partecipa in gruppo al 
66.0 Congresso del C.A.I. Il 
program/ma, che prevede nu
merose escursioni nell'Ossola, 
in Svizzera (Sempione, Gorner-
grat). e sul Lago Maggiore, è 
già stato inviato ai parteci
panti al precedente Congresso. 

La nostra Segreterìa è a dì-
sposieione per tutte le inforrria-
zioni in proposito e per la rac
colta delle adesioni che le per
venissero entro il 15 corrente. 

Il Congresso si svolgerà nel
l'Ossola dal 4 al 10 settembre 
prossimo venturo. 

> 
SFOBTIINATA LA GITA AL 

SUBETTA. — Nebbia e pioggia 
hanno completamente guastato la 
esióuTSlone In programma per il 
18 luglio, avente per mèta la ci
ma Suretta. Gli Iscritti furono 42 
fra semini e soci del G.A.I. Mi
lano che si unirono a noi onde 
formare un'ninlca comitiva per U 
torpedone. Partiti i l sabato po
meriggio, pernottarond all'aiber-
bo a i Monte Spluga, molto ac
cogliente ed economico, che vi
vamente consiigliamo per, le gite 
In quella zona. Al mattino dopo 
nebbia densissima che non face
va vedere a dieci passi di distan
za e ogni tanto anche pioggia; 
quindi nulla da fare. Qualcuno 
plii ardito fece un tentativo di 
awlarsi verso la cima, ma dovet
te ritornarsene quasi subito. SI 
fece colazione aillo stesso albergo 
e nel pomeriggio, anticipando un 
po' il ritorno, venne-compiuta la 
visita all'abbazia di Plona, che 
molti non-conoscevano ancora. D i . 
rettori di gita. Ettore Corbetta 
pèi< H> •ìimty-'.'èi- XSStìieWÈi. PereigO 
per, i l . ^ u p p o del. 9.A.I., MHano. 

v •.! • * • 5J ' n , I 
n O B I D'ARANCIO. — La gen-" 

tile consocia Bianca Opplzzl s i è 
unita in matrimonio, a 26 luglio 
scorso, col s ig . Nino Jcracltano; 
11 festoso rito Bl è svolto nella 
chiesetta di Notre Dame de Gué-
rlson, sopra (Courmayeur. Auguri 
vivissimi di felicità. 

gamo, Darfo, contiamo arritxire a 
Schilpario alle lO.SO. 

Alle ore 11 verrà celebrata la 
Messa e successivamente, in pelle
grinaggio, saliremo l'erto ghiaio
ne fin sotto la parete a deporre 
rose di monte accanto alla bron
zea targa incassata nell'aspra roc
cia, che li ricorda come unitamen
te sono caduti. 

L'infinita tristezza di non averli 
piii tra di noi non si disgiunge 
dalla fierezza di averli conosciuti 
compagni in montagna, vivificatori 
di fede e suscitatori di entusia
smi. Rivivremo in pochi istanti 
tutte le ore felici trascorse insie
me e conserveremo l'impressione 
incancellabile dello sguardo sorri
dente e luminoso di chi, come loro, 
È caduto in bellezza. •.'• 

• Ritorneremo per il Passo' della 
P.resolana- con un ultimo saluto 
alla .Montagna fatale e verso le 
2-'saremo in:città con ancora P ip
po Pinardi e Angelo Marocco ac
canto'- a noi,, sul nostro cuore do
lente. 

.Prenotarsi subito in Sede e pres
so il Direttore d i , gita, .j:ag. Sil
vio Neuroni, via Ledro 1 (tele
fono 12.39). <3uota per 1-socl del 
C.A.I. L.'1.200; colazione al sacco. 

. B . D . 

VENEZIA 

VII-LAGGIO ALPINO DI CELA-
DO. — Stanno proseguendo 1 la
vori ppr la costruzione delle plaz-
zole sulle quali saranno montate 
le cafeette prefabbflcate a Celado; 
11 maitemipo ha ostacolato 1 la
vori, j Daremo la seguito ampie 
notizie. 

SENTIEBO DELLA BOCCA DI 
TUCKETT. — Il progressivo ri
tirarsi del ghiaccialo ha un poco 
complicato il passaggio, dalla mo
rena sulla lingua della vedretta; 
è stata, posta una corda fissa sul
la cengia che ne facilita l'accesso. 

ITAKELLB SEGNAVIA. — SI 
stanno mettendo In luogo le nuo
ve tabèlla segnavia nel Gruppo di 
Brenta; Sono del Hip* '« frecc ia» 
in bianco- e rosso ^con-' rindicazlo-
ne d^iniimerof dell'Itinerario se
condo" 11 (Pland ' regolatóre della 

S;A.T. ' .-fi^if^,'; .,_ ', 
.. JllFCGIO ROSETTA.?— L^ ba
racca' adiacente, è' staia,>sist«mata 
a dormitorio cOfnunfrì'-|aumentan-
do cosi il numero dei-;postl-letto 
disponibili. Tate barsfcica.'che ser
ve da ' locale Invernale, ha ospi
tato qtialcihe alpinist i durante la 
stagioiie primaverile. Purtroppo, 
un maleducato ha Imlbrattato le 
ntiove pareti di faesite con scrit
te a caratteri cubitali, evitando 
naturalmente di mettere li pro
prio nome. "La. S.A.T. lo Invita 
perciò ad Inviare l e sue genera
lità per ringraziarlo dell'artistica 
decorazione. . . , , , - . 

-^Visitatori InV&maU hanno con
sumato anche "circa'-^-Hletrr•cttbI 
di legna e perfino 1 manici di una 
slitta che s i trqvava ipresso 41 ri
fugio., „• ì U.--'^ • . ^ ? { ' ' • . 

m e s e organiz
z i a m o , d u e . g i te secondo ^il se 
guente ca lendar io : ' • • • - i 

7-8 agosto: ' Rifugio S . M a r c o ; 
22-23 corr. Rifugio Fa l i er . 

Sì pregano i soci di darà le 
loro adesioni sufficientemente 
in anticipo in modo da facili
tare l'organizzazione delle gite. 

Pel Rifugio Venezia 
Continuano a pervenire le of

ferte per i l ricostruito rifugio Ve
nezia di cui ringraziamo viva
mente. 

Ne d iamo.un altro elenco: To
n d o Davide L. 10.000; Scrinzi An-
t o n l o 5000; Bortolottl Antonio 
5000- Andreolettl Arturo 10.000; 
Paocagnella Maria 3000; R o c c a 
Adriana 1000; Giustiniani Alvise 
20.000. 
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ACCANTONAMENTO A SOLDA. 
— E' in pieno svolgimento, con 
buon numero di partecipanti, tut
ti soddisfatti della località e del 
tttì.ttamehtd'.i-iii.iìvi.i ooi bois i qi 

a temipo'è stato inclemente nel-

socimiirniisTi 
PADOVANI 

m RÌIALDI 2-1 - PADOVA 

Ferrapslo nel Gruppo del Brenia 
T u t t i co loro: c h e in tendono 

partec ipare al la g i t a di Ferra
gosto , sono inv i ta t i a p r e s e n 
tarsi in sede p e r in formaz ion i 

Viaecrio nella 3 i la 'SS 

valle del Salzach scese a Zeli am 
See; valicato di poi lo Steinpass 
(m. 616) attraversò per breve trat. 
to la Germania, raggiungendo Sa
lisburgo. 

Dopo aver messo al suo attivo 
Il Fuschlsee ed il 'Wolfangsee e sa
li il PotsghendhOhe (m. 982), rag
giunse la valle dell'Enns e . sca
lato l'Hohentauern (m. 1265) sce
se a Sudenburg; poi valicò l a S t u -
balpe (m. 1S51) calando a KOflach 
in Stlria. Per la Sachzattel (m. 
1166) e passando per 'Wolfsberge 
e Wtìlkenmarkt, sostò a Klagen-
furt. Seguendo il WSrthersee pri
ma e r(Drsiachersee poi, s'internò 
nelle 'v^lll della Carinzia; sali a 
Flattuitzer Hohe (m. 1390), poi 
alla Perchauer Zattel (m. 1005); 
quindi per la valle del Mur pas
sò a Predlltz e salito a Turracher 
Hohe (m. 1763), scese a Paterga-
tzen ; una nuova sella (m. 1076) ed 
eccolo sulle rive dei Mistattersee. 

Poi è la volta delia duplice tra
versata dei Niedere Tauern per 
Il Katochberg (m. 1641) prima e 
per il Tauempass (m. 1738) poi; 
quindi una puntata a Badgastein 
per poi affrontare il più duro 
ostacolo del lungo giro: U Gross-
glockner (m. 2505). Una breve sa
lita all'Edelvi^eiss Spitze (m. 2575) 
e per la Glockenerhauis è al Franz 
JosefshShe (m. 2375). E per ter
minare toccò l'Iselsberg (m. 1204) 
e discese a Lienz e rientrò In 
Italia a S. Candido- Percorsa "la 
Val Pusterla,' a Bressanone prese 
il treno pel rientro a Milano. 

Questo giro del massimo Inte
resse s i aggiunge cosi ai numero-
ai precedenti di Abbà su tutti 1 
valichi alpini Italiani, francesi e 
svizzeri. Le sue doti di tenacia, 
di volontà, e di ribustezza fisica, 
gii hanno permesso di superare 
bravamente, gli ostacoli del lungo 
e dilBcIle- percórso e sono tanto 
piti ammirevoli, ripetiartio, se. si 
tien, conto che Abbà ha ormai 
superato Ja ..cinquantina. /Uh.ian* 
zlano, quindi, veramente in gam-
blsslinà"che al comodi 'della sua 
inotòclcletta',; prfi'ferlsce le" latitate 
gioie del velocipede; ultimo cul
tore di lina sana attività che i 
nostri giovani d'oggi, motorizzati 
considerano come una pazzia. 

Auguri di nuove conquiste per 
rawenire . 

Edoardo Co lombo 

Accade spesso d i trascurare 
quei sot t i l i r ichiami che ci sug
ger irebbero di passare u n a vol
ta .'tanto i n a l cune loca l i tà , s e 
non a l t r o per<Shè l e n o s t r e co
gnizioni s i arr icchiscaho di al
tri part icolari , anche se abbia
mo g i ra to i l nos tro P a e s e in 
l u n g o e in largo c o n atteggia'-
m e n t o d a zingari e c ioè ves t i t i 
di abi t i n o n per fe t tamente ispi
rati a g l i u l t imi model l i . 

Così è accaduto per l a Sila, 
reg ione quaisi sconosc iuta a tan
ti d i noi, perchè m o l t o non si 
curano neppure di ricercarla 
sulle carte , content i di appren
dere s u i g iornal i che qualcuno 
si s t a m u o v e n d o p e r valoriz
zarla e p e r evi tare l e piene de l 
torrent i impetuosi , senza per6 
d imostrare alcun des ider io di 
Visitarla, sebbene sia.-una icift^ 
che p u ò serbairé sorprese ^spp-
c ia lmente per chi v o g l i a «òo-
prirne l e bel lezze nascos te . .':'. 

La g i ta organizzata da l C A Ì 
di R o m a neg l i ult imi di giugi io 
e aperta a 70 partec ipant i d i 
tut te l e Sezioni , con l ' interven-
•to del pres idente generale e 
dei p r e s i d e n t i di Paljermo, Mes
s ina e R o m a riunit i a conve
g n o a Camigl iate l lo con il c o n 
corso di u n tempo veran iente 
eccezionale , ha inteso aprire la 
strada ad altre comit ive , pro
prio a l f ine di far conoscere 
uno d e i post i pivi s u g g e s t i v i 
d'Italia. ' 

La Si la, come può essere ri' 
cordata comunemente , potreb
be e s s e r e raf f igutata in- u n a 
grande d i s t e s a che s i sorregge 
su p i e t ra i e brulle c h e la cir
condano d a ogni parte e scen
dono a va l l e e che f in i sce p e r 
cost i tu ire u n mondo a sé e n e l 
quale n o n si comprende facil
m e n t e c o m e v i s i t r o v i tanta 
r icchezza d ' a c q u a , , / 

Quel c h e colpisce «lagigior-
m e n t e è i l ' verde ' cupo-deg l i aV 
beri c h e f a n n o corona a gran
di p i a n u r e verdiss ime, infram
mezzate d a corsi d'acqua tor
rentizi che si spandono sul le 
r ive d e i lagh i dai nómi strani . 
Lago d i Arvo, L a g o Cecità, l i 
mi ta to dal la grande d iga co 
struita a tempo d i pr imato , e 
il L a g o Ampol l ino , indubbia
m e n t e i l p iù bel lo p e r c h è pro
prio in q u e l trat to è dato ap
prezzare i l p ino s i lves tre c h e 

seiniljjca p i ù f i t to e ohe s i s p ì n 
ge f ino ai m a r g i n i , ' 

D a l l a c ima d e l Monte B o t t e 
D o n a t o — a Wome n o n m i è 
piaciuto, - m a - a l t r e t t a n t o n o n 
posso,,dÌne de-1 p a n o r a m a — ; l a 
c ima j i ù ' e l e v a t a del l 'Altopiano, 
il (paesaggio si» a l l a r g a a g i r o 
dì orizzonte s i n o a i n t r a w e d e -
re il m a r e l o n t a n o e dall 'altra 
parte i contorni n e r i del la S i l a 
Greca, anch'essa, copèrta di fag
gi ,e d i pini , ..:' -

L' immenso v i v a i o de l le coni
fere del le F o s s i a t e , l e strade 
ohe s i arrampicano su'. in a l to , 
il colore terso , j3e l -c ie lo , il ca
rat tere ch iusa , deg l i" 'ab i tant i 
rappresentano u n 'ricòrdo' gra
devole a cui è 'àssoò iatà la per
fe t ta orgainizzazionèidélla g i ta . 

•" ' P a l p a 

GBAVi; . XrXCTO , D t : CABLO 
PETTENATI. —:,H 24 luglio alle. 
ore 11,45 rendeva l'anlttia a Dio 
la signora • Maria Porrlnl vedova 
Pettenati, -madEe tìel.-nostro vice
presidente -rag. Carlo Pettenatl. 1 
funerali si. sono .svolti 1126 luglio; 
la salma è' stata, poi trasportata a 
Merlare dove venne tumulata nel
la tomba di famiiglla. i 

Al caro Pettenatl e a tutti I fa
miliari giungano l e piii vive e sin
cere espressioni di' "cói'dogllo da 
parte del C!ons!gIIo sezionale e 
del soci tutti. •;• » 

' CREMA 
; Nel secondo venticinquennio di 
vita, dopo 11 tradizionale Convegno 
di Primavera (2 maggio, deposi
zione di fiori sulle tombe del soci 
scomparsi. Messa al Santuario del 
Marsale con benedizione degli at
trezzi) e dopo aver partecipato al
la Giornata dell'Appennino (9 
maggio, escursione In Val di Nu-
re, con salita alla vetta di M. 
Carevolo (m. 1.150) da Ferriere, 
attraverso Gambaro e ritorno per 
Oasaldonato), eccoci, il 2 giugno, 
alla Giornata del C.A.I.: un folto 
gruppo di fedeli raggiunto In au
tobus 11 Colie di Balislo (m. 723) 
s'Incammina per la mulattiera del 
RIf. Tedeschi al Pialeral (m. 1428) 
donde non è possibile proseguire 
per 11 maltempo che U coglie e 
l'Inzuppa sulla strada del ritomo. 

11 luglio, gita sociale al Pizzo 
Arerà (m. 2512), che vien raggiun
to da buon numero di soci In una 
discreta giornata. Kella serata di 
sabato vien raggiunto i l confor
tevole RIf. Corte Bassa (m.-1410) 
salendo dall'alpestre Valcariale 
(m. 987), donde passando per 11 
ridente lago Branchlno e la roc
ciosa Conca di Corna Piana, con 
breve e facile arrampicata per la 
via Albani, viene raggiunta la 
mèta. La discesa viene effettuata 
per la Foreella di Val Mora, Indi 
di nuovo 11 Rifugio e Valcanale, 

SocÀlp. F.À.L.C. 
' 1III.ANO . Tta S. Paolo. M 

la (prima quindicina-d4-.liadtek-jna 
ora si è' stàbliltot^-favojeiKlo aft-
che rattlvltà al'plno-cscurslonlstN 
ca del nostri sofrl; -un:'gruppetto 
di essi .ha anzi p»tn(o ssisxf! -al
l'Ortles. • i ,',; ,1 

N O Z Z E D!ABGENTO. ^ - ; In 
questi-, giorni - hanno celebrat* 11 
venticinquesimo dt • matrimoni*. 1 
soci Maria «d'Aldo Motta. Coirai-
legramentl>v, desideriamo porgere 
al carissimi' coniugi i' piii fervidi 
auguri di ogni bene, di prospe
rità e delle maggiori soddlsfd-
rionl. ' ' ' • • • • , • -

A TUTTI I SOCI e agli amici 
Inviamo vivissimi voti d i ottime 
vacanze e raccomandiamo come 
viatico di una buona villeggiatura 
un soggiorno al Rifugio F.A.L.e. 
al Pizzo Varrone. , , -

• .~—, -• - t t . 1 . 

Fra gli escttrsìonisti 

MUSCQIARI 

L'ATTIVISSIBIO CLUB ESCUB-
S I O N I S T I NAPOLETANI, prose
guendo il suo Intenso progr.amma 
di gite, organizza l e seguenti'pel 
prossimi m e s i : dall' 8 agosto 
al 6 settembre, dall'Adriatico al 
Bosforo, con visite alla Grecia, aL 
l'Isola» di- Creta «-..a .Istanbul;. 5 
seftcm,bre,ì Neiàmo;' I t settembre, 
visita -all'Osservatorio dl«.<5apodl-
montet settembre 16-22, Isole Eo
lie; 19 Sfi-ttembre, Vesuvio; 26 se t . 
temtore, CarixaldoH di Na-poli, fe
sta campestre; ^ottobrci S. Anna 
del Lomlbardi; 3 ottotare, scavi di 
Pompei; 10 ottobre, S. Liberato
re; 23-24 ottobre. Monte Gelbison. 

Per la grande escursione al Bo
sforo, è stato edito un Indovinato 
opuscoletto di 75 pagine. In cui 
sono minutamente descr i t te le va
rie -località de l l a 'Grec ia© della 
Turchia tìie verranno vl'slt£*e< una 
verar-<^1proprla guidlna taseablle 
ai grand**.'Interesse. = '• -•• i' -' 

iiuiitiìuUUmhhMiiiiitMkUMUntìnnUlt*nhrHliiMiMimimìUHmMa^^^ 

M Rifugio Dodici Apòsioli 
commemorali i caduti dèlia montagna 

S.U.C.Ail. SOMA 
' ' ; BADUÌVO 19S4 ' 

Coinè annuiiciato, fino al 10 cor. 
renté- si svo'Igera nel gru-ppo delle 
Dolomiti di Brenta il- Raduno Bu
cai. 1954, al quale 1 soci possono 
prendere p a r t e per un numero 
qualsiasi di glorpi; rattlyltà dei 
singoi! partecipanti è Ubera, vo
lendo icoatltulre 11 Raduno soltan
to un-appuntamento,;fra le. varie 
cordate. - ,'.-•'• 

-.. Considerando tale carattere dei-
l a tnainìfestazion»' .& S.V.C.A.l. 
dichiara di noi." assumere respon
sabilità di sort'tì/.^nè di carattere 
organizzativo né-,per la vigilanza 
suU'attivltà alpinistica, che resta 
affidata ai senso di responsabi
lità ed alla' iniziativa,del singoli.' 

RIUNIONE SOCI. ^ Il 24 giù 
gno scorso si è svolta in Sede 
una riunione per la ' quale erano 
stati convocati-tutti;: 1 soci, allo 
s copo-d i discutere'Si particolari 
del Raduno Sucal .e soprattutto 
.per e (porsi teelili'ocahiente ^l incor
rente dei pi-ogramiili delle vai 
cordate. Numerosa ft stata la par-
teclpazhShe - dej'»socf, • al qiiàll • è 

• • «offerto u i t rljj^rescof a cu— 
Jìé.U.C.A.I.''•: :̂ ''"--" "* 

Circa' t recento a lp in i s t i v e n u 
t i da o g n i parte d'Italia s i so
no d a t i convegno il 25- lugl io al 
Rifugio Dodici Aposto l i in Val 
dì N a r d i s per c o m m e m o r a r e i 
Cadut i del la Montagna. 

N e l l e ch iese t ta scavata in 
roccia q u a l e Monumento inter
naz iona le ai Caduti stii m o n t i 
v e n n e off ic iata la m e s s a da 
don Giuseppe B o n o m i n i del la 
Opera Chiese t t e a lpine e da 
D o n B r u n o , cappe l lano di P in -
zolo . 

P e r t u t t a l a g iornata s i sono 
svo l te var ie ascens ion i da par
te- dei « R a m p a g a r o i d e la Val 
R e t ì d e n a » su l l e T r e T o r r i d'A-
gola, m e n t r e la m a g g i o r parte 
degl i in tervenut i si è r iversata 
sul le vedre t t e d'Agola e di Pra-
tofiorito, su l la Cima D o d i c i e 
a l l e B o c c h e t t e de i Camosc i e 
d e i ' D u e D e n t i . 

La- Scuola- nazionale • di' roccia 
•« Giorgio pra f f er », c h e s i .tro 
v a v a in, qué i jgiorni al Rif. Ago
s t i n i e r a p r e s e n t e al comple to 
al la córiimémorazione. 

L a guida Clemente Maffei 
(Guere t ) , pres idente de l Grup
po Rampagaroi , h a v o l u t o o n o 
r a r e / l Caduti con u n a s ingola
re a s c e n s i o n e n o t t u r n a solita-
riaJsuila C ima di N a r d i s p e r la 
sua v ia aperta nel 1952 c o r trie
s t ino N a n e B o t t e r i e c o n difà-
co l tà di 3. e ' 4 . grado; 

Iniziato l 'attacco a l le ore 22 
di sabato r a g g i u n g e v a l a v e t t a 
a l l e - 4 del la domenica , dopo 6 
ore di salita, durante la quale 
l o sca latore dovet te sos tare cir-
te d u e ore per aspet tare l a lu
c e lunare che g l i r i schiarasse 
j r p a s s a g g i o più diff ici le .dj . tut. 

, ta -mmim. !E8»e«icPai8iiià' <èMW, 
arrivava! al r i fugio'pdrtando'Un 
piccolo mazzo di fiori che do
nava alla grot ta adibi ta a Cap
pel la dove sarebbe s t a t a cele
brata la Messa. 

L'alpinista" h a sp iega to con 
q u e s t e sempl ic i parole lo iscopo 
di ques ta s ingolare impresa 
not turna: « N e l g iorno dell'an-
'nuale Commemoraz ione di tutt i 
i Cadut i del la M o n t a g n a dedico 
ques ta m i a sal ita a Loro, con 
l a speranza ohe la fiamma della 
pass ione per il m o n t e possa 
sempre p i ù avv incere l a . gio
v e n t ù i ta l iana e cos i n o n sia 
s ta to v a n o il sacrif icio di co
loro ohe n o n sono p i ù ! » . 

dal cap , m a g g ; Luig i P lanner , 
dal capor , Domenico Zini e da
gli a lpini Giovanni Fort i , E l s o 
Rovel l i e S i lv io S tanch ina , in
quadrata i n un'eserci tazione di 
compagnia , h a ragg iunto il 28 
luglio s c o r s o l a v e t t a del Cimon 
del la P a l a (m. 3185) per la v ia 
n o r m a l e («econdo grado) e d è 
discesa p e r v e r s a n t e nord. La 
discesa s i è svo l ta in condizio
ni meteoro log i che a'werse, per 
una v ia ohe da o l t r e - 5 0 anni 
non ven iva r ipe tuta data l e 
gravi dif f icoltà (dal terzo al 
quinto grado) e- i pericoli che 
presenta . L a magg ior difficol
tà è cos t i tu i ta da u n sal to stra
p iombante di 250 metr i che ri
chiede cont inue s icurezze e cor-
da doppia , 

I component i l a pattugl ia , 
suddivisi in d u e cordate, h a n n o 
ragg iunto v e r s o s e r a i l r i fugio 
Segant in i . 

Strappi-e 'dolor i muscolari 'sono'lconse-' 
• ;guenzefrequenti d j t m a ass idua att ività sport iva' 

COIflE ' C O M B A T T E R E QUESTI M A M ? ' 
Appl ica te « s t e m a m e n t e -il -famoso 'Hidi 

j n e n t o S L O A N su l la parte dolente . B e n 
presto avver t i re te u n benef ico 

senso d i calore che pene tra 
in profondità-e che, a poco-' 

, a, póeo; l en isce i l - d o i o f e 
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Attilio Abbà 
ciclo-turista di eccezione 

Anche quest'anno H nostro At
tillo Abbà (che è anche socio del
la Sottosezione Alfa Romeo) ha 
compiuto, malgrado 1 suol 50 an
ni suonati di età, una delle sue 
mlratiolantl Imprese clclo-turlstl-
che. Dal 17 al 28 luglio in bici
cletta, su e giù per alti valichi 
alpini, in gran parte ausstriaci, 
per strade percorse dal grande 
tralflco internazionale — nel qua
le lui solo rappresentava 11 ci
clismo Italiano fra 1 numerosi di 
tutte le nazionalità incontrati luni-
go il cammino — ha percorso circa 
ISOO km., superando IS valichi 
principali e altri minori del Vo-
ralberg, del Tlrolo, della Stlria e 
della Carinzia. 

Partito da Milano per Como, Lu
gano,, Eellinzona, Passo S. Ber
nardino (M. 2065), calò per la 
via Mala svizzera a Thuisis e a 
Coirai raggiunse Vaduz nel Lich-
tenstein e Feldklrch in Austria; 
poi superato il Passo Arlberg (m. 
1802) scese a Landech. Valicò 11 
Ferupass (m. 1209) e raggiunse 
Garmisch Partenklrehen; ritornò 
in Austria e per la sella di Zlr-
lerberg (ra. USO) toccò Inrisbnick ; 
prosegui per la valle dtell'Inh sino 
a vergi . Dopo KItzbuel scalò 11 
Passo Thurn (m. 1273) e per la 

Ai Cimon della Bagozza 
-Z,'''-.'' li S E T T E M B R E ' , 

No» per,-scalarlo, ma, ancora 
una. volta, guardarlo e chiedere 
alla sua muta roccia il perchè di 
tanta crudeltà: 

Il perchè ci ha tolto i nostri 
tanto cari amici e compagni Pip
po Pinardi e Angelo Marocco, ca
duti il 19 agosto 1951 sul suo ver
tiginoso spigolo Nord, nel tenta
tivo di ripetere la via Cassin, 

ha fatalità ha avuto allora par
tita vinta sulla generosa consape
vole arditezza dei due tra i nostri 
migliori rocciatori dei quali splen
deva la bontà e la giovinezza piii 
smaglianti. Sono caduti e hanno 
lasciato un vuoto immenso ed in
colmabile. Tutti gli Alpinisti li 
hanno r impian t i , tutta Varese li 
ha pianti. 

Anche quest'anno < compagni e 
gli amici, nel triste annii)ersario, 
co» immuiafo corrtopZio si donno 
appimtamento'tas! '•. • ., , 
' Partiremo alle 6 del 12 settem-
"brei è con i 'soliti torpedóni ca
richi di baldante giovinezza, se
guendo Z'itincrario di Como, Ber. 

I l 18 lug l io scorso è s tata b e n e d e t t a la nuova Cappel la eret ta 
al E i f u g i o Riva (m. 1100) di P r i m a l u n a (Vaisass ina) per ini
z iat iva del prof. D o n A n g e l o Marchi, nat ivo di Pr imaluna e 
r e s i d e n t e a Milano, a ricordo dei Caduti dal la P a r e t e F a s a n a : ; 
B r u n o Cattaneo, Sever ino Veronel l i , ing. F e d e r i c o Franche t t l ' 
e dott . Aldo Malagut t i . ' j i-1 < 

U n a fo l la enorme è c o n v e n u t a lassù, f r a c u i u h forte gruppo; 
della G.A.M. di Milano, di Monza e del l 'Alpina Stoppani d i ' 
Lecco . D o n Samue le Cis laghi di Pr jmaluna h a imparti to l a 
r i tuale benedizione, poi h a ce lebrato la Messa , durante la 
quale, dopo la comunicaz ione del Decretò v e s c o v i l e e u n m e s - , 
sagg io del Vat icano, ha. parlato brevemente , e sor tando a d ' 
innalzare dai m o n t i II pens iero a Dio, ch inando la fronte ai 
Suoi imperscrutabi l i d i segni nel rigordo dei fióri di g iovinezza 
dal turb ine schiantat i . 

I l Corpo mus ica le di Cortabbio si è p o i es ibi to in var i ; 
brarti; f e s tegg ia t i - f ra i present i il s ig . An?adi.o'*Maroni di Pri- j 
m a l u n a - e Giovanni Baruffaldi di' Cortabbio ehe-i m a l g r a d o ' 
l'avanzatissima» e tà , h a n n o vo luto , esser present i . L a s i g n o 
r i n a R i v a di Lecco aveva rega la tó i i l calice, d 'argento e il s ig . 
Giacomo Maroni di Gero la campana. '•• . 

La Scuola (l'Aosta 
; nelle Dolomiti 

In quést i g iorni la Scuo la mi
l i tare a lpina d'Aosta h a trasfe
rito sul le Dolomit i de l la regio
ne ampezzana gli ufficiali e sot
tufficiali c h e si t rovavano ne l 
gruppo deirOrt les , p e r adde
s tramento s u quei ghiacc ia i e 
nevai . 

A l corso di a d d e s t r a m e n t o su 
roccia, che i n t e r e s s e r à tu t t i i 
Rifugi sot to la g iur isdiz ione del 
CiA.I. dì Cort ina d'Ampezzo, 
prenderanno parte a n c h e alcu
ni ufficiali e sottufl lciali del le 
forza de l la N.A.T.O. 

Artiglieri alpini 
sulla vetta della Marmolada 

• 3 Ì a ; ^ . a Bat ter ia de l Gruppo 
Viceiiza' dèi ' 2.o Art ig l i er ia al
pina, di s tanza a" Bressanone , 
ha c o m p i u t o i l " ^ T 2 2 l u g l i o scoi;-
50 la spal^tE^ del la MarmqlajJà 
in p i e n o as se t to di guerra . 

Jf""E»dp4"'«vei""traSB0¥S0<'ia"it*l" 
1 te- al-Rifugit ì Cast ig l ioni i n f F e r 
{idaia'^*^llt "artiglieri coi pezzi d8( 

75 e l ' a r m a m e n t o Indiv iduale da 
montagna , h a n n o affrontato là 
difficile parete di rocc ia che 
strapiomba per c irca 800 metri , 
ragg iungendo l à crepacela ter
minale (m. 3144) d o v e hanno 
trascorso la n o t t e su l 22. La 
mat t ina dopo gli art ig l ier i han
no superato l 'u l t imo trat to di 
parete , r a g g i u n g e n d o la ve t ta 
(m. 3400 c irca) . 

L'ascens ione s i è compiuta 
con cronometr ica esattezza, se 
gui ta al la base del la p a r e t e dal 
Comando di batter ia co l legato 
a mezzo radio c o n gl i scalatori . 

Sulla parete t 0. del Monviso 
D u e cordate del B a t t a g l i o n e 

alpini Mondovì, cos t i tu i t e dal 
te i col, Arnaldo Adami , acca
demico del C.A.I., e dag l i alpi
ni R e m o Cimaroli , A n t o n i o Be-
s a n a e Sergio Fezzo l i h a n n o f é . 
l i cemente portato a termine , il 
25 lugl io scorso, l a s c a l a t a d e l 
la p a r e t e nord-o'vest del Mon
viso. 

L'ascensione è s t a t a compiu
ta nonos tante le condizioni 
par t i co larmente a-Werse della 
m o n t a g n a , in v e s t e invernale 
con abbondante v e t r a t o . Que
s ta s c a l a t a cost i tuisce l a prima 
asso lu ta di. p a t t u g l i a mi l i tare . 

Nuovo rifugio al M.Peralba 
D o m e n i c a p r o s s i m a 8 c o r 

rente , s a r à i n a u g u r a t o i l n u o 
vo R i f u g i o P i e r F o r t u n a t o 
Calv i a l M o n t e P e r a l b à ( m e 
tri 2 1 5 6 ) ) d i p r o p r i e t à d e l l a 
n u o v a S e z i o n e d e l C A . L di 
S a p p a d a ( B e l l u n o ) . 

ALLA T E R Z A " R A S S E G N A 
I N T E R N A Z I O N A L E F I L M D I 
M O N T A G N A di Trento sono 
stat i i scri t t i d u e pregevo l i do
c u m e n t a r i dpyut ì alla regia di 
Luigi TrenKer, l o specia l i s ta in 
fi lm d'ambientfe '.àlpiho. A m b e 
due sono girat i in ferraniaco-
lor, a p a s s o normale , , ,*- , i'-

Pubblicazioni ricevute 
lei regno dellanaturaalpina 
• E' i l . "titcftio,"di u n . v o l u m e t t o 

di F a u s t o Stefenel l i , - ed i to dal 
Comitato A l t o Adige del C.A.I., 
u n « l avore t to p e n s a t o e scr i t to 
nel la r a d u n a di u n ^bosco^, jjo* 
me p r e m e t t e l'autore.' N o n h a 
eccess ive pre tese , scientifiche,-
m a si l imita a r ichiamare l'at
tenz ione degli a lp inis t i su l la 
natura e sul l 'ambiente ; in c u i 
s v o l g o n o là lóro a t t iv i tà e p e r 
tanto è access ib i l e con fac i l i t à 
anche ai m e n o preparati i n m a 
t e r i a . ' S o n o u n a c inquant ina di 
p a g i n e a f o r m a t o r idot to con 
7 fotografie fuor i t e s t o é u n a 
in copert ina. Il l ibret to è sud
div iso i n due part i : « P i a n t e -
Le m e r a v i g l i e del l 'adattamen
t o » e « Animal i — L'equilibrio 
s e g r e t o » . C o m e appendice vi è 
una bigliografla consigl iabi le 
per ch i vog l ia approfondirsi 
m a g g i o r m e n t e in mater ia . E' in 
v e n d i t a a l C.A.I. B o l z a n o a 
L. 180. • : 

VAL MASINO '— Numero spe
ciale < del Bollettino mensile della 
Sezione di Milano del C.A.I. lu
glio 1954. E' 11 primo di una serie 
di pubblicazioni che la Sezione mi
lanese Intende dedicare all'illu
strazione delle vallate lombarde. 
Vi hanno collaborato Aido Bona-
cossa, Enzo GlbelII, Pietro Me-
clanl, • Giuseppe GugeilonI, Silvio 
Saglio, Giuseppe Nangeroni, Ma
rio Bello e Piero Contini; VI sono 
numerose beile fotografie (fra cui 
una In copertina delia Punta Ser-
torl) entro e fuori testo, una pian
tina topografica della zona Masino 
- Bregaglia - 'Disgrazia e la -ripro
duzione a colori; eseguita dal-
l'arch. Diego Santambrogio, del 
diorama esposto.. nella » sede,.-del 
C.A.I. Milano ih oocaislóhe 'della 
Mostra della Val Masino, con l'In
dicazione d i . tu t t e le vette, colli, 
passi,:; rifugi ; é:- bli?aics;hl fP l̂ia*; Val 
Masino, js nonch* "11 .lEàcàiàfe; del 
S e n t i e r i Roma. Veramefite un'in-: 

^?«a?la^*f^^«»ÌM 
perde al tre-valli-delia Lombardia; 

m i l i t i - t^pf:<».p,)r. l 

' 

Alpini sul Oìmon della Pala 
Una- pat tugl ia di arrampica-

mento.- de l Ba t tag l i one Trento 
del VI ..Alpini, compos ta dal 
sergente Graziano Ambrosi, 

' ' GASPABB PASINI 
Direttore responsabile e • propr.-

Autorlzzazlone Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
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